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In Parldva Cent & ArretsIìté- '̂ÈéWt; 

Darwin e la politica 
L T 

' (NGOT). Incoraggiati dal giudìzio 
beBÌano cho,accolse la lettera indi-
rizzata agli egregi giovani, promotori 
delie onoVariza tributate a Darwin, ci 
àciìiflgiHnif' volentieri'àpro3oguire la 
esposizione sommaria dei. risultati fii/i^ 
nera ottenuti-da coloro che appltca-
ronoalla poHiicfl, ,fte|,re!igione, alla , 
morale e alla fìloi^ofìa, il metodo sp|i|.;. 
rì.mentale di indagini; e' tracceremo 
brèvemente in qua! modo dal cumulo 
dei fatti o s s e r v » e dalI*WI¥|1'eta - , 
zione logica del loro confronto ;,^4;^, 
CIRMCOS si riusci a cavar i couceUi 
Sintetici, che spinsero, tanto innanzi 
le conoscenze mé^l^frintorno ali*in-' 
doìe delle legĵ i che governano ' ogni 
manifestazione f i s i c a . / ^ 

È lontana da noi la ètolta presun­
zione che. ci possa spettare'il compito 
di esàlta^^degnamente le virtù della 
«uove dottrine ; ovvero, quello non 
meno grayei d'indicare ai futuri gre-
earii che sì schiereranno nelle nostre 
fila, la via cosi luminosamente trac­
ciata' dai npSiri maestri, 

,,.BÌtf '̂''̂ '̂ tói P''^^' P'̂ o 4^ questi scrittif 
cIfiedrV mano mano ancli'eìno pubbli-
caniio^é assai più modesto. Innanzi 
tutto, scrivendo (juesti cenpì, voglia-^ 
mo giovare et boi medesimi, facilitar^ 

che'::"d'Ì 
mmtì, 

e cos^W€>;lndicara qualmente ce ne 
siamo gWyati in pgi>^ 
bilelper giungere alla&r.étta esplica­
zione dei fenomeni e delle loro cause. 
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D*Wra parte, sedotti dall'esempio 
preclaro e trascinati ad abbracciare 
iWjRM t̂» indirizzo acieniifico dalle ca-. 
lorose parole di un Ardieò, un Cane-
strim,̂ jLin Uè Git?vannr che Vollero a-
nimarB\*ad .intr||jrendere lo studio 
delle scien3Ìe^egjp[)etpd(^^a|ìtico e 
sperimentale, affine di riannodare le 
conqiiiste intellettuali al principio riĝ  
goroso deìlailogica, ci lùsitigà la spe* 
ranza che questi nostpypoverì scritti, 
quasi fossero modesti tributi dì gra­
t i tudine^ JfìSf ti no addimpstrure vie 
meglio in noi la ferma volontà di prò-, 
8egUTî *%riimoSi nelle;; pazieKti r i c ^ ' 
che del vero. 

E-ò* indirizziamo a voi, o giovani^ 
egregii, siccome a compagni, già con­
discepoli e tuttora concordi neir a-
morf^^r iF%cienza, onde ci sta dato, 
unendo-Ve nostre deboli forze a quelle 
vostre più gagliarde, dil^fprpseguire 
nelle iniziate imprese; confondendo 
dì comune accordo in un sol palpito 
i facili entusiasmi della nostra fede 
colla vostra, più pacata gravità, del 
sapere.E qualora^ sgraziatamente, gi un­
iti in fondo a|la carriera, per una de-
plorevole privazione in noi di quella 
scintilla del genio, ci si : negasse il 
[Supremo conforto e la cred?n2a tdi 
Rvep contribuito, anche in minima 
parte, all' incremento delle cognizioni, 
ci sarà perà sempre caro i r ricordo 
|di aver speso ailuio a voi le nostre 
forze intellettudli, in omaggio ad una 
causa al cui vantaggio tanti sommi 
Idedicaròno fruUu9s,ae intera la vita. 

Il nostro invito adunque e lavostxj^ 
[adesione &ieno incentivi a noi nel la-
\oro, esempio salutare agli altri. 

le fonti di quell' ultra corrente di 1-
dee cho dovette caratterizzaro 8i pro­
fondamente i* indole geniale di uh Op­
posto gruppo di popoli, designati; ora 
col, nome dii indo:euro|>ei. 

Ad essi spetta 1* onore di avere get­
tai^. le basi della domocrazinj vale a 
dire, quei^opoli escogitarono un or-
dinatuentr^miàle'àtàbilendo il prin­
cìpio della libertà siccome qtìello da| 

_ quHle debbono scaturire i doveri dello 
'̂  Stato e l'indipendenza e i diritti del 

r individuo* Prima, e gloriosa conqui­
sta dellft.;iiàpi;itftonfiàrta,.4i'cui le trac-
eie, vetustissime e /onoralê .?!̂ ^̂ ^̂  
gono nei Brahmana delf* India, nelle 
formoie dei jffmi, nelle istituzióni 
dei pppplt ceiti, 3lavì.#%ernìanÌGÌ, 

Seiimprendiamo,Xa^Jtudio di questo 
ordinamento democratico, ;.cp8Ì diver­
so e neir indole e. nella sue ajitribu-
ziorii da quello dei semmiti che, .ba­
sato su^j^J^qgj|ÌCea, doveva poi i n a m e . 
in modo ^nocivo ,sul progresso,; della 
civiltà, percbè ostile ad pgnik evolu-; 
z t t fé; se, attraverso ì secoli: e^ risa-'; 
lendp il (jorso; del tempo fino a^j^o},-
ne seguiamo io sviluppo; ^alìoratrp-^,^ 
veremo cl^'osso forma anche al gioij-
nO'H'̂ bgfffTa trama delle nostre ^ isti­
tuzioni. Qualora poi esamineremp,-e-
ziandio, polle norme dì una sana cri­
tica, scevra da ogni precpncettp e che 
esclude 1* esistensa dì agenti sopi-ana» 
turali nelle materie biologiche, i fatti 
avvenuti, cotSfimfiindo la Stòria non 

.già.spttoJ*aspetto di una roer^ eou-
m ̂ râ ^Anŝ ^̂ ,ak̂ V9nM»̂ «̂̂ -r"'«-'>s>- -q f̂l̂ ll̂  
guida fedel^l^er dedalo'dèlie ricerche' 

f»sicpIogiche^^uale interprete del-
' evoluzione umana, Ì n , ^ t t i ì suoi 

stadiì, nontarderemo punto a -sdO-
prireche il movente di ogni; azione 
urriana e il p;rimp: criterio polìtipe si 
riassùmono entrambijneU'mteres^fl i«-

-̂  

importante e fecondò di conseguenze^. 
^ benigne o disastrose; il ratto cioè, che i 
legislatori propenddnoiognorà in mi­
sura più ovménxflrga, a favorire gU 
indi,vi(̂ î Ì̂̂ ,̂ che so,no da .essi poco dis«̂  
simili, epperciò manco bisognosi di un' 
aiuto per consfìguire i loro uni. Men­
tre che il concettò della libertà tròp­
pe volte è violato nelle appìicazio-' 

•ni politi^i^, e nondi radopoi è rapres: 
sa quelialibertà.di azione negli indivi­
dui che, in causa dì deficienza di ine zzi, 
he bah no ben maggió||!aisognd per poter 
manifestare i proprìi bispgnii E allora 
quegli individui deperiscono ovvero si 
ribellano contrp la tirannia. La per­
secuziòne legale contro gli uomini che 

.palesano 11 modo ..glie essi adotttìreb-
berò nel cohaeguimento. della felicità, 
quali sarebbero i àocialisti, è tuttora 
in vigore:,e ad essi è negata quel-i 
la evoluzione, posseduta,invece dai 
partigiani delÌ*ordine di cose dpmi-
nanta. Per etti vediamo chi è ridotto 
a tali condizioni, o morire se pitnl'O 
intelligente, comeiliijcòntadino della" 
bassa Ii0mbardia,,s0 promuovere^ delle 
^pypiuzioni, se è istruito, come suc­
cede ora in li landa, in Russia e forse 
un giórno, succederà qui in Italia.' 

t 

re: in qbestte lotte immani, del pari 
coma in quelle fra gh aniraan per la 
propftgazionè delìl^spocie, soggìftce a l | 
ione il débole, all'bomo -ttìtelligente, 
iétruito, ,g0|Mi chò à povero di spirito 
e ignorante. 

Veramente, all'abuso di molto pre*; 
potenze, si è incominciato a offre un 
argme proclama^dg: il principio della 
libertà nelle manifestazioni dei biso-
gnt •individiian, Marche giova tutto 
ciò allorquando vediamo che si può 
nondimeno colpke col mar,chio della 
« 
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Allorché la ìfnénte delle originali 
ifamigUe umane progrediva ancora 
lenta nella genesi dei concetti astratti, 
|due correnti di principìi diversi in-
jcominciarono però b*»h tosto a in-
pirare le primordiitli istituzioni ci-
ili, Prescindendo dalla corrente so-
uttu dal gt*nìo semniitìco, la quale 
lovetto pobcia instirilire ogni prog 
;res3o ed olTiìre nell'Asia, per un 
ungo corso di secoli e tuiiora,il mi-
lerando spettucoln di crudeli teocra­
zia 0 dî  sanguinari dispotismij voi' 
;iamo jiiiUlostò lieto lo sguardo verso 

Scoperta interessantissima codesta,.^ 
mperocchè^ còme dèi pari sì riesce 

a spiegare col teorema darwiniano le 
molteplici cause .arpane^ che mpdjlì-; 
pano la vita,animale, così il (jriterioi 
dell'interesse ci ìriizia subito alla co-

oscehza délVe leggi che' dirigono il • 
corso delle nostre vicende. E dal va- ' 
lore consimile ed intrinseco delle duO' 
formole.^arguiamo eziandio la confort 
mità dei mezzi che la natura impiega 
onde SI mantengano le spezie e coi 
quali esst̂  n,e agevola lo sviluppo. Ay-.; 
Vegnachè, tanto nei singoli rappre­
sentanti del regno animale come nella 
società umana considerata quale in­
dividuo, riscontri anr]fi^^iyàtti%Ks tante 
di vedere molte partì organiche in 
quelli, e parecchie istituzioni di que­
sta, quasi fossero organi asìòlògicì' 
anch' esse, tèndere di còritlnuo, sotto 
al dominio dpile influenze, ad nn re­
golare ^Jgimentp lungo tutta una 
serie di adattamenti; e questi adat­
tamenti non soltanto sono reciproci 
tra gli organi 0 le istÌtuzibnì,masìbeo 
anco avvengono col mutare dell'am­
biente esterno. f .'-.'' f; 

Le più luminose prove del nostro 
asserto le troveremo nella storia dei 
concetti politici e religiosi. 
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Quegli poi, il quale memoro, dei 
fatti osservati in zoologia, saprà rin-
tracciare neir istoria delle manifesta­
zióni sociali codeitt leggi dell' évolu-
zioneV^^iungerà tosto ad una seconda 
conclusione, quella cioè,^|h|i^,i princi­
pìi ai quali si uniforma lutto intero 
lo sviluppo della politica sono la ra­
gione e l* esperienza ; ovvero per e-
sprimercì con maggior precisione, la 
causa di ogni progresso si dee cer­
care nell'incremento della intelligenza. 

Ne consegue che la poiitìca, questa 
summa mooteratriis per la quale ten 
diamo ad agevolarci il godimento dei 
beni terrestri, sarà; sempre ispirata 
da coloro che sono maggiormente ca­
paci di sostenere la lotta per l 'esi­
stenza. 
, Sarà quindi naturai^, « giova no­
tarlo, che avviene dì sposso un fatto 

Nè|lraftimali osservianpo •„ essere r 
ambiente eCé^rnÓnéi quale vìvono, cjie 
influisce sulle modificazioni degli òr-^ 
gani, adattarido' questi, ehtrosPéertv^; 
ìimitij al?tì,)90VQ stato di cose^ Malà^ 

• •"^pti»pònei;yiO;.glì J.rtdìyìduls«# 
par^^mutamen^i= in forza di d^te 
cìrcostailze, dà loro anche ristinto dì 
ricercare, ove ne sonò privi, 1'am-
bieW^ pfimitiVò-o^ (jilfìllo più ebnf^« 
centé^iiia proprji^indole., In tal guisa 
la n^^ra , magrisfm uffae, c'insegna 
bh'essa sanziona di preferenza le eque 
teorie della libertà d azione, in op­
posizione alle donfimatiche prescrizio­
ni; dalle quali non sì esca puntoL' Le 
prime agevolano ,1'̂ evoluzione, le altre ' 
là inceppano e tosto o,tardi la fanno 

•scomparire. ^^ 
La libertà, a c c o r d a agli individui,^ 

è sola essa at ta 'e icoi|venienté a per­
mettere'lo sviluppo delle loro forze, 

,colle quali polrarfno meglio seddisfar^j^ 
ài propri bisogni. Jfè s i^ |gda l' abu­
so di tale facoltà molto temibile per , 
il buon and'imento del bene pubbli-
co/irfWghki^«f^^8sa, linita al criterio 

> del l'interesse, è> maestra a sé mede<' 
sim%^%,,saggia regoiatrìce delle azioni; 
individuali. All'opposto, il limitare una„„ 
naturale sfera d'azione è dannosissr-
*ìK6 e, Ae anche può giovare tempo-
raneaniente a certa.classe di uomini,? 

• di certo conscio si ritarda l'evoluzio-
, ne dello spirito, con quanti, frutti poi 

per il benessere comune,.!a istoria del 
mediò evo informi. ,/ 

In materia politica, come r| |Hamo-i 
'tale, ogni restrinzióne posta allò svi-' 
tuppo dei pensieri e dei sentimenti 
fa rallentare per lungo tratto di camr 

finino il progresso^,4eliNoMlÌ'g**i2ft e 
crea quella sene di idee false e di 
tiepide affezioni che sono dannose a 

•chi le possiede senonchè inutili agli 
altri. ; w 

ammonizione i l tapmidiseredat! che. 
ridano ; « Vogiiantio il tal' governo,' 

perchè esso ci "darà da vivere e ci 
procurerà maggior godimento.*? » O v . 

verOi quando a^sistiafl^Q^pUoBpetWpIpìi; 
punto edijOicantedicei["|i partiti politici • 

— veri rappresentanti soltanto dei 
tJ>isognì di pòche' classi sociali — cha^' 
'escludono dal governo i rappresentanti 
di. moìti|g.:,e molta genteisderelittayal r 
eòi benessere niunpprjpvvpde; jnentre 
Che la classe più agiata della società 

possiede essa sola una istilii'zìone spe­
ciale che W^ difende gli interessi, e | 
Intendiamo con^^ssa indicare il Se-/ 
n a t O . : - ^ - • ••'f ;";.";i-.,;^. <, ; j - . .; .: , '» /•"' , , ' • - .P lH^! i ' i,>: ; ' 

Anohe qùi,rCorae aUrpve,.l% intelli-> 
'génza e il sapere sono %iiicardini in-
t04 |0^ i quali SI aggireranno/isempre 
-lo sorti della unaanità. J 

• • • • ; ' • : • • •"•'• : • ^ ' - i - f ì m ' ' ' ' - ^ - ' ^ ^^••: '•' '•'• '• 

appiifìszioni della,!|g;ge. In ogni modo 
e intanto le riUoyoS|i|^*"vc(f^*aj ^^^ -

Iparano, tenderanno sempre più all'ii^ 
crerae'nto della equa compartecipa 
zione degli individui al governo polirli 
ticp ; e cosi propelleremo ognora 
maggiormente sullii- via rifortóatripe 
dei di #'ti cittadini che è quella della 
ciyjità, quale risultante del sapere e 
del benessere.^ - . ^ 
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Quando poi, dòpo, Ip.^tudìo paziente 
delle succesMve fqrma|;ìj^ni dei criteri 
politici e avuto riguardò ai loro mti-
tamenti, veniamo a òsamjnare lo statò' 
attuale delle nòstre Ì8titWziòni,vi tro-

^Ivéremp oeriamen|,^, molte cose che 
parerebbeirfLjnesplipabili, ove non con­
siderassimo if tardivo sviluppo men­
tale in certuni, anzi nella maggior 
parte dei componenti la società odìer-^ 
na ; e, ove non rìììettessimo qualmente 
sia lenta a farsi strada nel convinci­
mento degli uomini la certezza che 
non vi ha aiuto'̂ rfpiii benefico della 
scianzH^nétirÀdà più potente di questa 
per riuscire vincitori nelle lotto della 
vita. Inoltre, per legge naturale dòl-
l'egoisrao dei gaudenti, questi osteg­
giano le possibili gare chje sórgono 
tra essi e i loro simili, tendendo dif­
ficoltoso agU,altri l'acquisto del be­
nessere e delia felicità. E in questa 

h 

ttzione che favorisca 1 allargarnento delm 
fceròbltt'enti^o la quale si svolgono fi» 
maìfftstazioniindividuan, poiché solo 
in^^ttl guisa ci saràtdato di agevoUcp 

J a influ.opza de! bene e^direprimerp le 
conseguenze dal male, pugnammo co-| 
raggiosi perché i membriHena nostra 
società potessero partecipare in piu 
larga misura al governo del paese.-

Bramosi che si avvenisse al soddÌ-> 
sfacimento di questo nostro fervido. 
deiìideno, quello cioè di vedere parte, 
delle azioni di ogni i n d i v Ì d H a ^ ^ n | ^ 
buire aitmcremenlo del benesseròpub' ' 
bIico,"ma non impazienti neli*'attesa,J 
avvégnacchè sappiahuo^mquanto sia; 
lento, vuoi per effetto della igriibl'isnza 
ovvero per la infingardaggine dì molti, 
quello necessario sviluppo prelimi?% 
nare del concetto altruista, ci accin­
geremo volfe^terosi a. sostenete nuove ? 
battaglie; e invitandovi, o giovani, e;i 
gregii, a oondìVÌdereJ^^MUe so| iL, 
CI è cara la speranza che la bontà 
sola della nostra causa possa sód'uir'v!'̂  
a partecipare alia lotta. Imperocché 
il compito nostro è questo ::?,chiamati 
dalle nuove disposizfQni elettorali a 
prender parte indiretta al governo 
dello Stato, vofìjimo compiere i no-^ 
stri doveri^dÌGJttttdìnG. Ma compresi 
d'altra parte della loro importanza e;. 
qualmente, pye vengano rmnite le maf? 
hìfestazìonì dei singoli pftigiani delle 
nòstre idee, esse influiranh*ò^'boten-
temerite 0 in modo benigao Sàll'an-
daoQentoideirindirizzo politico, ci pro-
poriiamo di studiare innithzimtulto i ;; 
bisogni veri, reaUìdel paese;,,oppoi, 
colla scorta degli, Jnsegnamentì del 
passato tracciare/la via futura che 
dovretnmft^percorrere ; indagare so- ' 
pratut to,^iza lasciarci distrarre dalle 
fr̂ asì degli avversari, quali sono gli" 
upminij chefSperilp svil^g|^iiel |a jn-
téiligenza ci paiono maggiórmente atti 
a\militare per r acquisto de r nostro 
benessere. Infine, andremo alle elezioni 
pplitiche e voteremo, guidati nella 

.scelta dei nostri, candidati dai nuovi • 

criteri politici chejiavremo cavati dal-
l insegnamento della stona, Vnle a aLî Oy. 
colla persuasione o il convincin||0to 
che l'avvenire spetta a coloro che 
hanno maggiormente sviluppatele fa­
coltà intellettuali e che essi otterranno 
là felicità se sapranno, conquistarla 
colle armi dell'ingegno. . 

Le nuovi d<spò^izioni elettorali, an-
cprchè manchevoli in gran parte, ci 
gioveranno certamente ; e ad aìtri | 
meno fortunati, esse saranno ineenttvi 
salutari onde sviluppino e Hsivigon-
Silano le loro forze; e con esseeorreg-
geranno poi in avvenire le erronee 
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Vanno qui discutendo ove sia niW-' 
^glio. collocare la staziòrio jferrÒViìai'ià:̂  
se m còritràdmei Montagnah'a od a 

^Borga^S.:^Zf^b/ì-^^Ora R^rqùesto pro­
posito, est'ernerf*'|iuWio ia tnia opi­
nione cKtì̂  credo quelfa della maggio^! 

pranza del paese. 
So la àtazione'si farà a BorgV^Sanl 

Zeno, oltre tìU^eppnomiftV'és^ò- Bor^o 
^tìqui|t|rà;dltóòitòimvita,'ino^imento 
e leggiàdfìls^gmeritré facendola in 
contrada dei Montagnana si dovrà" 
breceiare le mura, fabbricare un 
nuova^ p ò r t ^ ^ r ; fórma > insominaMà 
una novelU'còntrada, cose tutte cl̂ ò 
riclilèdono molto/denaro, perchè al-
| n m j ^ j ^ p i j ) 4 o ' ne s c a p i ^ r è ^ 'M 
decofb'aerpaesé".••••'••"''••*'•'• 

^ Certuni per avvalorare le loW rsP 
| | i ò n i , ^ j | ù di tutto per allucinare 
1 p ro^^^ne l l ' àinniìnistrazioheJiivo^ 
gliono far credere che la spesa pe^ ' 
la porta sarebbe pìcc01a;'ai§>:noì sap- ' 
p iàtó 'chò a^Montaghana in'̂  via dì̂  
lavorò le sommo aumentane come per' 

lineante, e che i nìgmn preposti'al ^^ 
%uon andamento della casa pùMicà^^ 
pOj — sotto.pretesto dì impossibilità^ 

abb^ndpnànO^lfuellO spese che dovreb­
bero reputarsi le prime e # S e or­

namento e'come'ìitiiità pubblica, • 
Quale sia la causa di un tiil falso 

?^?|dò^> agire non Io so; fatto sta'^' 
che mólti dei signori consiglieri no^' 

j hanno una volontà propri^, ed optì-̂  
.ranoper impulso altrui: in questo, 
ai dir veì-òf trovo l' effetto del^lale. -

Che sia , lodelofesima quella cil^* 
tà che fa ogni sforzo per progre-: 
dire non lo nego, ma non posso far-à 
meno di rimarcare che il progresso di 
îin paese più che dalla^ffeivia lòf^J 
migtiirt dalla scuolp^e da una giusta 
economici òòsé tUtt^^ì' cui difetta J.l 
nostro.": '_ '• •• ;'•'• "" ••••"•• ;•• '^^mW'-'y 

Ma esci amo dalla digressione nella 
quale mi accorgo di essere entrato. 

Si faccia, almeno una voltai pas­
sare la volontà del paese, e Ma sta­
zione venga stabilita'a Borges. Zeno. 
La somma poi che si vorrebbe spen^ 
derp per una nuòva porta eròghfl 
molas i beneficio delle scuole corau-
nàli, che sono indecorose e fanno 
proprio ai pugni coi principìi di cer­
tuni, che getterebbero i denari a piene 
mani per delle cose di nossun^^an? 
taggioi' • -y "'^X^'' 

wm 

f 
•rm 

K; 
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[^•n 

* .: 

"'S' 

iì0^ss^i^ii:t^ii 

ll®wi|lon(p..Tr Giungeva in ^UQI 
paese una signora, la madre dì certo 
Lotto Giovanni impiegato in qtifìlìa 
staz'one ferroviaria. Esaa andava ad 
atìaistòre il figlio ammalato. Ma non 
appena la povera madre ebbe scaàltf-
biàti col figlio i più affettuosi saluti, 
e bacì essa venne colta dà improvviso 
malore e in men di due ore spirava 
tra le braccia del figlio. 

<BÉ3H?ĵ ®iìaa — Un violentissimo tem­
porale sctìtenavasi sulla zona fra Ar-

L' 



.^ r tegna § G^nto?». Gi;%ndm^«8ótft^oPi8. 
La divozione ael temporale era da 
nord o W i a est-SÙl-est; e precisa-

é da Gemona verso fPàrcento e 

BeUi&r^ In alcuni Comuni del 
distretto di Schio sono comparse a 
ÌRiiriadi le ca#l te t te ; ie quali desola­
no i raccbttì, calcolandosi che Onora 
abbiano Pe?:3||fc.4i8jr»^^'^4^;% 
conto' del frumento, da far tómerè die 
alla mietitura non rimanga che It* pa-

• olia ' • '~àMm-'^'-'-^-' '• ••; ' '•"' gli». '̂ pap^ 
V r W i ® » . — Si fanno molto la 

gnanze contro la Deputazione Provin 

nove condotte vetrinane, e tanto nm 
che nel njese 
quattro casi dì . ^̂  .̂ 
» t r e à P i » di é'^llgo. 

sima, e che i^Wpànto fiervlbà, le ado-
prerà: 0 dichiara che pe»'Jè grandi 
differente aUimetricho e planimetrifS 
che della linea Treviso MonteM^^à 
bisogrta rifate quasi d i lHut to i f t ro 
co Oastelfranco-Montebeltuna. 

SllcedQ qui 
ne te 

'•''' '':k 
iB 

ad attkbed^tìe! i 

fV 

h • . ^ ••'¥ 

Ieri 
mattina (SfiRcflva aver hw^o, per; 
ordine del Consiglio Accademico, jl 
jprose^Mìmen.to î V*̂  lezioni di fthi-
sfììca. Per fortuna le autorità d,el-

neo, persuase sChe sì avrebbe 
ttiaggiorfeenté incitato iy malumore 
ch^lerpeggiava iftinapcioso tielj* anic­
ino d^gìi studenti ovasin^antene^sero 
le decisioni prese la sera precedente, 
stabilì air ultimo momento di chiu­
dere, almeno per .ora, il <^^{^,'* ^f^^° 

jioni impartite dal chiar. prof. Fi-
l|,pu.zi. Vemiè ;sitìr ;cW^^ il .Ubo-

^itorio, 
Il contegno delia intiera studente­

sca raccolta nella corta della Uhivet-
sìtà fu, dignitiqsJssinfjQ, 

consigìfep. ,4E(SÌ3te,VK}il .U. Prefèlto. 
IlprÀm9,.qggeUo,aU,rQrdìn0deJ_giornfl 

è i'i^P|ja,Ìt^ Mì^ ^lìoeMitorJa 
i ^ i a l e / ' • • • :•-^ 

R^^tc^ro : ir deputatato. Opimi, Ug 
CoiìsìgijR approva &à unanimità cbe 

ncU& a ^f^a, ràgiop:6 
] ioJifran:f t tóhé yjm. 

"Kf ^^'--^ - /mm -*i-'" " V*' 'L-"aiuti.'ti'ÈiWî ^ 

^0 li m ^ pr w m -^••••. 
schiarimenti sulla questiono insorta, 
ricorda te precedenti discussioni e i a 
de^literazioni della Gooimissiòne fer­
roviaria, approva la spesa richiesta. 

Il Consigliere Foggiana dichiara 
che voterà la spesa di lire 40#'"pM-
che con queste la Deputazione s ' m -

egni a presentare ilftprogetto di det-
taglio dèlia ferrovia in questione, e 
ricordando le parole deiftella^ una pre­
cedente, sedu|a, dal prof. Turazza,^ af­
ferma, r urgènza di far^Rcesto, altri-
menii t^Badbva farà - la ^ morte .dèlio 
scorpione. 

Il deputato OòleW si meraviglia 
come ppèSt sorbire una simile discus­
sione, '̂  cre,dfl,xfh,6, la deputazione npn̂ v 
aveva neppur l^obbligo .di venire a ^ 

dati" egrègio maestro ìlTOibre Oesav 
ranOjv^Jl ^liaia fu instasicabìtlllìfite 
operoso allo scopo che il sodalizio a-
vesse a guadagna^ l Jpa t (^^or Ì f i co 
che oggi non le si pu^ gonirastai^è^^^^ 
a « appn to p^ i l f^ i t id i^ques ta 
i ^ ^ a s s à M i o i f ché;-SÌ # » # 
ÉÌ4^ '# pii^et^p^ch^^^ 
^ ^ f i l ^ a l e A o p o s ^ d!, Bdèl^ne 

lìSàletìtó iMonl^^della isfcziohe $ 
i^^nfl^gi mèralf tìie * ^ e r d de,-
rivati ài nostro sòdalizi#(tt méìezo del 
distinto doti. Ellero, consigliere, pre­
sentò la. proposta atT assemblea, la 
quale con voto quasi unanime accet­
tò di aggregarsi alla Federazione sud" 

' ' i' • ' , • r h ^ 

detta. 
I i> ^ 

L* adunanza con splendida votazione 
riconfermò a Consiglieri ì signori av-
vopato Squarpina, avv.'Mariolo, avv,̂  
Turri, dott. ,Ellero,, Putti Rizzardi 
Gugli,eJm^jj contefi V,6t|óre Gjusti, od 
in sostituzione deMiftiseionario càv. 
Carlo Matuta, elesse il sìg. Giovanni 
H^Vmann, — A Revisori dei conti fu­
rono, rieletiì gli egregi sjgnori àvv. 
G. \^ittecbi e G. Drig^.. •= 

é Ora si costituiranno lo earbhe^,nèl 

dotti^ii^via'BelzW;(|ife:riviera santa 
Sofìa) ! Vennero provvisorìarhenté-
giudicati al signor Tct?t) boia Natale 
col ribasso di Urer^bér cento di la­
voro mm \^: '•¥.1 

k 

Al tocco del li giogf^o scade jV/ier-

« b d l i f ^ i l l l l e s ^ ! locale 1ito,ftni-(; 

di (notivi di É»alutfl, m|pm reaUà p i ' 
far sentire V irritazidìfir del pa|iftto 
g^r le leggi sulla istruzione. 

:ì^ rm 

spesa. t 

'Consiglio èd#è|;da ritenére' che nOn 
sì dormirà sugli aìlàri riportati, ma 

gre r autorizzazione ber quesU j che questi serviranno! di sprone per 

ottenere altre, cofono,^. ' 

^©rÈ»^i5ai»l|>:^''|B;|fl^Ì^Ìai'il®. —lì 
Frkio-homine^ p^oripL îioni e disposi-li 

nistero di grazia e gìujtizia del 31 
maggio troviamo la seguente: 
iswLovato Pompeo, vice cancelliere nel 
tribanalé civile e correzìonflle di Pa-

va è promosso dalla II alta I cate-
gena. 
T W M » aS ala. — Bernardino i^stì.T 
ttrisce Una Società mutua di ponipé 
funebri. 

• Ma chi mi garantisce — dice 
Puntolini r - che, dopp morto, la, So­
cietà mi fura davvero il funerale? 

— Diamine i Tè lo garantisco io ; e 
se non ti fidi, non ti reatino sempre i 
tribunali per farti rendere giustìzia? 

Echi del 
^ I giornali ringraziano la Svizzera e 
^Ut'tlia pef té accoglienze latte allo 
'autorità tVdesche i-n occasione delle 
lesto |ièt Gbttài-do. 
' ' AggiUftgi5ìno ohe, le, accoglienze di 

; iĵ lilaho hanno passato ogni aspetta-
' ^ v a . 

m-i 

. ^ A , ^ ni: SLA 
1 1 1 . j 

Seduta del i giugno 

. - > . i : - - -

Biòil chiede notizie sulla m 

UPff ^ * . ' ^ ? ' * > ; J " 

' ; 

I 

Mii.i 

P. 

f app||>50, dei^b^: seguirò >^opKa - ternaj 
iwU; aggio i ma^siwP 4i <?eiit., 15 ogtih 

P 

tm,}m 
•'• i 

•y • 

li Consigliere Gànteìe rivendica a} 
Còrisigì,!o^,il, ; diritto dii. deliberare su 
ogni àpesà; ogni interpretazione con-
trarm da parte della Deputazione sa-• 
rebbVùhf;violaziòne d ^ J e ^ é . D 

'mp^tj;^ l^ppRC^i-tunità.^i questa èsci^s-, 
'̂ ŝipne massima in si/varie, divergenze 
^Wa 'uomini tecnici competenti nella 
'materVa.Tót^rà' anche somme mag-
'glori noli' ip teregsO^ia^ Provincia, 
VifL pv\m ^^ dareiilvptPi^vuol essere. 
rassìcurato.^^W^^.,' ' • • •^^^•^'''^••'' '•' 

jir consigliere Pagan domanda se i 
bbmuni^igU^ altri corpi'morali iiitè-' 

r 

ìl,^ecoi?dp,pgge^t^J'ÌgW4ft la, s i- , 
Bten^^zione, del i l ' , tl^onco. dellftj strada,, 
provinciale travisanai e, rei a torer i R" 

incombenti ed anticipate dalla Pro-

• M | _ 

rimenti Circa la sistemazion 

ri 

î 
•• 

iì 

| ronqq da^consiglieri; Reggiana .o.I?a.^ 
gan, ìj .̂OqRsiglJp approva aà ;^mn'hi 
roità,Hqu0^;,8pe^%,ripartita ne^ 

I l^o, . ;a i \gomento, riguardaci* ac-, 
cettazione dé.l prestito di L. 26 ,̂500.. 
4a!|apa^?^,dai, Poppaci ,p^^. lâ f̂er?,!; 
rovi^,L^gn,jip;MQ08elice. : r , -, ,,<; ! 

B^lR|(^f,%^il5,4^pH||^|^, Beggiatp, -r , 
pt^e^s^J#*l^m 4'^i^tó»^0cumenti ri^^ 

ar|3aptJ qt^esta operazione,!! Gon-
sigSio, appî fìK? adi-^unanimità. questo, 
prestito ^stjngHìbileJnJ^Wni por la^ 
coatrjiyj^neyironae^Jata. di.qwpsjta, fefT^ 
mmfk> ,.-,-; ;••- . . . / , : . ,v . ì, 

Il (quarto, oggfsttp dadisc,uter^iiSonq 
grop<)3t^^,della;Deputazione per la;* 

Irovia Qsmposanipjpro-Castelfranco-ó 

^Relatpr^ fi:yÌî eRUtatp .̂ ]B4?|;o^ quesjtìl 
la storia di questa linea e propon0.>, 

iSe il ,gpn^|gl|o.^torizzi la speeatdi ; 
Iv^t^tOOOperoiott^piere gli studi del 
progettò, d^i^donp incarico, ali* ufacìo,^ 
tecBÌ<^,p|oviftftiale:. .: • ^^.j, s:,. ;, ••>̂i|̂^ 
JùPS^jg'F^i %Uft#^,^icbiar^. 

e é mosso a parlare non per prò-, 
prio Jptere^se ma per. far, rispar-. 
miare., alla Provincia d^i dewMs ESÌTH 

sto'p^r^, q^iestia, lìfiea iWwo> progetto, 
ohe costò alla Pirpvinc,ì%,4j.Ràdeva 
n'revis(>:1pBelluno,ed ai. cor?ì.uni;.i(ite-9 
res9ati,ji^rp.iQjOQO,cbe fyrc»nó. ^ià, pa - , 
l^ate.. f^^e^^P, P?Sget,to., ©ra,. p|e?so,J^ 
Deputazieije nRcp^yj^cì^le 4Ì,iR?dPvs,,, 
«d 0C .̂.ftP.0 §a cap4r|i,Cìft»peJÌa,.anMo^ 
a fìnjr,r%ellie iP^ft.nird^U*, Sopie.ti^eV .̂-j,. 
nota tdi^cpsliruzì^nij^ Afferma che^^spt?^ 
to le vjiyi'apti pflr4st '̂.oefi> dj aliacpjì^-
montò î̂ Ue due stazioni di Castel-;; 
franco e Montebelluna,fiHprogetto da 
lui redatto e già approvato dal Con-'̂  
giglio Superiore dei Lavori PubbUci 

ne di^spendere, nuovi dena^ilii ; i 
Il deputatOì:&rizzo, sostifipe- che 'èra* 

0i tratta del progetto di diftagiio; che ' 
I fluellò dèU'Ing. équarcina è di mas -

lincia di Padova. 
amiore ^.i^ u. [^^ ^^- d#^^àesÌÌitato E r i ^ ,a!tri| 

'* cb^Q crede ;iperd inferiore a l bisogw" 
f per l^mziohé dSlun brogetèo' di'deS^ 
taglio, il Consiglio, approva ad unani-
n)ità,i;oi;dme^deJ giorno^ prgpsto dal 
consigliere Turàzza e.cosi; concepi|0i-, 

' e l i Consiglio ritenuta r urgènza^ 

posampi^i:p-^da?t^frangfe.Mo^^ 

La festa ginnastica che sì sta pre­
parando pe r i i g iò rèoJ l tó^Hr i r . ^ tó 
nuova prova della attività dqll^ .no 
stra associazione. A de^ta festa furono 
invitate le àociatà della provincia, le 
quali certaménto adariraÀnb'a coope-

'è prefisso l | ^socia.zionjB di ^adoy.a,, 
mentre.— il Club ?Ejaganeo — rac^ì 
colta di giovani distinti ifl^provstti'— 
ha gi'à dichiarato che'paViècijlérà alla 

. f 8 9 t a . . „ ,, ^ ̂ . \ •• .„: ,.• ' ; - ; • ; .1 

nostro' Comune, ^ g l i a!li^|yaelle 
scuole ElemdnlWf iìSl^erveranno pura^ 

m stud^nltdlllà; l p | p | i ^,\^. Musì&i^: 
Cittadina.; sarà, aà^pque, una festa] 
completa e chi vi: assisterà non nei? 

BolloÌftÌB]|)9 -«ll«5llO. !̂ é86«Oì « Ì ^ H « . 

nmmeH&, -^ Maschi 0. — Femmine 2. 
' iSH^^àS. — Pr'udenzìato Bertazzo 
Carlotta fu DoLipenico. dVanni; 59^ oer 
vile, vedova — Busetto Giovanna di 
Mìcbelé,J ' innÌ 1 mesi 8.—^'Adami 
Rup^t ' t l^^Ste di Enrico,, d ' a n h i * 
i— Mehéguzzi Ani?alìòa di Giacomo, 
'd*annì 1 masi 1 -^ Romio Antonio di An-
•ionio, d'arini 2 riiesilt-^ Ea^olin Con-. 
eordiii'Càrlotta^^fQ liodovìco, d̂  anni 74, 
possidisnte, coniugata ^ Ohìoato Gia-

tòintq fu Anttìnlo, d* anni 62i cuoco, 
coniugato— Marini -Mar in*; fu Giu-
%eppe,'%annì 50i cucitrice' nhbìle' 
^ Tdtti df'P'àdovà/ ' ^ - - ' ^ ,' 
•• Polàto"• Antonio, fu"Àhjdn^aj d'anni 

' 4 1 , villico,-v0do.V,<>,.,di Noventa Pudo-
1 vana ^- Gallina Luigi'fu Antonio, di 
krini 34, bracidìant^', coniugato, di San 

1dartlnd'^dri.upàri, '̂ 

saluto di GdiibuUii. 
BSeî Pi-̂ stlB risponde la saluto del 

igonertiité essersi alterata per catarro 

allarmare perche senza febbre. Dice 
èquali provved menti abbia pVeao Ìl 
governo per venire prontamente in-

: formato, e percliè dì nulla ab.bjaogfti 
l'illustre inftìfltijo. GioVualmehte co-

. municherà alla Caiuera il bollettino 
sanitario. (T. disdicci.) 

•• Cr8s |f t l |^ge<tì) te**fgn' di legge 
Ida lui proposti, ùrie ,sgy;indennità 
' purlameiìtare. Per conaen>5o di pB-
preiis séno presi in considerazione. 

i- Si; annunzia la morte del deputato 
i Falcò e dell'ex deputato Rie.oi^rA' e; 
Se ne comme(aora la memoria. Side-
libera che la marnerà si f.iccja, rappre­
sentare ai funerali de|Rìcciardi^ 
^ Sono approvati ì campitoli eJa^spesa 
totale ordiniiria e atraòrd'naria del 
bilancio dei lavori in,lire;208,0O7jpL^ 
più i residui in lire 1 3 £ ^ 9 v v * ^ W 
( Si, passa alla diticusaione del bilan­
cio del. tesoro, e dopo qualche raq(^or 
:Riand,a?ione, approvaijsj > qapitoU e il. 
totale della spesa ordinaria e 8trao,r?. 
dinaria in lire 1426^701,528; più ì re-: 
siduiJn lire 76.923,167. 
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PIO-A,SERA 

•<1 
fÌliiÌI»^'S® li^^asfBQie 

Sed^\a'di^lXg\^gm 

'fé- Approvansi i,^^nrogottì : , i . proroga 
dei termini deflF legge luglio «87f 

; circa la vendita dei blnf^'trimóniaU' 
dei^cpmuii^ii^, ^ohval idazi^^4el j# / : 

. creto rea^ per prelevamento dal fondo 
spese imprevisto 1882/— Chiesi H-
fenscQ SU alcune p^etizionu 

te^J^n Giii^^^^unici^alé gèK^^ros«n 
te. acconsenti di addobbare asue spe- k?^"^-^*^ '^W ^'^^^^ ^ A^s^ se d'An-

Juna accorda per^dritapto la chiesta 
|8omnfia; di lire. 4000i per;!* erezione d|^ 
.progetto di dettaglio della detta fér:̂  

se la palestra IJqaeato atto; se onorai 
lià Giunta stessa, onora pure ilaiAsso-1' 
cìazione ginnastica pórocché^^limostri^ 
èhe'la' si riconosca capace di far̂ ^ 
cose egregiaraenta^.e di/meritare T ap­
poggio doiìftMJilJtadiiìan^a. 
•:^A. l?OIIÌ^© 1?I® 

rovi a. » 

' • l ^ 

Esa^j^iti g i là igomint l^ ordine' 
de( giorno, la ^seduta è levata, 

Nella domenica scofsâ ^̂ î SiŜ  inàggic f̂̂  
^ ^ e , ; Ì u p ^ o ' V assemblea-^ 
^.qu^s^^asspciazìopedi.pcuì.jt^^ir^^ 
ptpsiàmzsi l'a5^,:§quÌ?^ÌRs, ili quale 

• per :8c>mnQÌ,̂ ;capi he'acéenoò al ere--
• f i c ^ sViiSl^o; facendo voti che tutti^ 
•^isòci abbiano, a procurare adesióni 
alla asspciazioì?^$.stef?p,^,,4elJa,jqvaJe.è 

^?P^ P^^oìpm.ù'ì mantenere il^^grsoi 
yi ginnastica ortopedica a favóre dei-
finciuìii' rachitici è / l » t Ì 8 É ; '•' ^' 

* . ' • • ' • ! 

'0: 

• • " • . ! • ; ! . . 

f 

. ;^«rny^^PSÌ^l|(^.|#«.^^^^ relazione 
-li segret^j-io, prof v3;u?fr)ir iU quale,, 
^^psppse sommariamente^ ' ma (chia> 
rWente come.egli sa fare W i î fu? 
spi a t ì ' d e i i A ^ r o della"asi^oci^iion^ 

Congresso d' ,^appli,rle.. vìttorié^onou 
^revólissime riportate nei recenti con-
/corsi di Padova e di Badia, la^^^^ésti-' 
jinazione^goduta presso le^ consorella; 

ìljypssìllo, sotto, tali motivi per cUiu 
igi^ustamente'̂ |̂̂ ossa ^andare orgoglióso 
^chiurif^feìàrtSriga'allà^si^tfiasJòné^ 

ì E: adi ottejO;ere t^li^ spl^iidìdì, ri^ul? 
tati; contribuì lanche 1' ex. pregidonte' 

^l^ftv: Cado Maluta,Ml ^# l^^ - sà prò-/ 
pqsta'del CoiVaiflio îifu acclamato'per 
le s.ue benemerqpze, socio onorano, 

L| assembleai pur^ ascoltò o.on ,in-., 
teresse la relazione ' tecnica 

ira®. • ^-•- Dunque 
anche la questióne dèlie catapecchie 

s^alPonte Molino cammina,, e,s|a, per 
,«"*SÌ^^P "na nupjra fas^, che. fa 
sperare ^non\ lontano •. il ièinpo Mella 
oparazìone di qtielle brutture. 

4 Difetti il xonsIgTìo^dei: lavici ptrbliJl 
.& ha. R^flno qpmato che pog|ar|o e^^, 
Sere approvate la stima generale dejlé' 
espropHazìoni e convenzioni conchìuse* 
senza dissenso ^ dei molìni ' to- canal 
maestro dèi'' Éabehiglione a Ponte 
.Mojm q̂.,,,, . . . . ,.^ ,^ • _ . , 

E ^ I __ 

Cbe.si; voglia fare.proprio qualche 
cosa? ^i- Ne'sarébbe tempo ?• > 

'f^- Quando perirsi scuoterà il municì-' 
• pio che deve cooperare ajlsfc esecuzione 
j^? *artTregftU^»^g^? n^ii^sa. ^ua^^^ 

rm 1 m * • D ff • rm w% 1 " v r r i - rt w i «k ^ h I n I n ^ h w t Mti mr^ . ^ -̂  ' AH ^ A> a _ • • 

•' —oLa pensione proposta dal Goverpp 
'per la vedova del i|gggiore Ilardl^ 
j morto, héli'' arresto d))' ricattatori di 
Notarbartolo, è di lire S W annue.. V 

"; Tutti ì giornali liberali domandano 
severissimi provvedimenti contro i 
perturbatori dèir ordine pubblico e 
M'istigatori di tanti clisbrdinif^^ 

L'altjTj^ sera;Ìe,truppe era^no.iconse-
'nate<- *..-"'-> ..• • >••-".-• 

Compagnie di bersaglieri e di fan-
i^ria ^ei;ànV)^^rè(^ara£e hei luoghi ih. 

^cui éi' temeva che accadesseroj di-' 

^ 

1 r ^ m^m 

m 
S.- I 

I I 

esposta 

i ; • 
I 

l^uestiORi, VI;; SI cqnnettonOjf'cosiochè, 
, a8pett#PÌI'lJeim(?^omento potrebbe 
^^essère^fatàlé:?-^•••- •"••""l --^ *̂•̂ -:̂ '̂•=̂ .̂ 
^;^Noi.^ p.; és. a|ilySgio]i^ccepifa^(,; alle ; 
^iusure,del ,CanaIe,dei la Boatta; cK ,̂. 
^ S ^ende ormai ,^cs8Sttrio.;*'Si>pensi-
Taubito anche a quésto! 
's'K.;Sl®BÌoMi) fepffo^iei'Ésì. — Dun-
•<jue' pàré 'che finalménte lo sconcio' 
ne r t^n t , anni !am^«^t^f?^^Ha^|iz|qn^^ 

mT'^^'Vm^^ P^r, cm, a; motivo, degli, 
i*ecapibi era, itaorcetÉa||^iI passaggio/. 
Uulla strada provinci^p^ei ' Cafìnpò-' 
•sampiero e per B a ^ M W ^ prÓllìtìó 
4."' " ' - ' - ' ^ ' f ' , i ! i ^ i • ; '. -- ^-

' :^,'ft*MÌ;iH consiglio superiore dei, 
lavori ha.approvato orm^fi'iirtprogtìtto 
•per lo spostamento dalservisiò m é W 

JW levante del. fabbricate) Vassegifi^^ 
>peri^;np, ^ n ^ ||^^i/nel(>feGU-' 

jzione,, 

• i lavori per la coatcuzìonedegli acque-

'ébrdini^ 
\ Varie persone, vennero deferite, al 
potere giudiziario, fra. queste avvi un, 
parroco impiitato di oltraggio e vio 
lenza contro ug^ ,̂pubblicO funzionarip*4 
i : - - Preyedefl^do[,.:^pa^ .repressiionéij 

^pyernatjya, îl Vaticano^,||^andò a Na-
'poii ristruzionijafflnchè.ih clero sì* 

n 

.r.-'? 

adoperi' per far cóssai^e le' manifesta-
fzioni reazionària.' ' ' 
, . , , • • • : < • ! • • • : • • ; , . m ^ -

-^ Francia e Itpilia 
I , I • ^ . : IK- -r ' • ' . . • - \ , ••< t 

Sono State nuoyannente. sospese le 
trattative fra la FranciaerI ta l ia per̂  
l» riomina^'deiirispéttìvi ambascìaibri/ 
In Fràtìcia "si fió'nb me's'si in mente 
che l'Italia sola abbia attraversato 

*i disegni di lei in Egitto e pretendo-
no 01 •larcono colpa. Accade auasi 

^empre co^y^^plpro,che vogl)o,np fare,, 
:• jl.i male t e- ne, ,sqno.ÌBaped)ti,' sa, la; prenr ; 
dono,/non.con eè àtéBsij^mà con cbr" 

•solo Riferire Ia'tìk^o|)ria î Wgióne ed il' 
propria; diVittó;̂ "' 

[-1 i „i 
Sono gjunji in "f 

questi giorni a|ia 
;^ftpi^?,^I prefetti ' di yg|^ie, p.ro^vJn îe 
del regno, chiamati a Roma^dairM^n 
Dapretis. 

• 1 
4.;; 1 : r^-'.- I , . I ì>/^''!^\'•^ 
' .;; J . , : ; ^ ;^^ | i , - f I -1 

; { Comandanti militari ' 
if̂ Col proasirho bollettino verranno ef-
ftóua'ti i seguenti cambiamenti: 

Il generale Bruzzb, dal'comando di 
Bologna passerà ; alla '' •preside^^^àff 
comitato di artiglieria o gehiojJl gè-, 
neral,o„Bariola,.dal comanido dti Bari-
passerài a quelio'di Bologna; ed'iiW-f^ 
,librale De Satìì^^t^ dal'cotnarià clivi-' 
eionalé^di Nappli:^^a;Sserà a queno.'di, 

*B^arì. 
#i?> ,-,-:• ,.j,.,.UijLi! 

: _ ' 

I l , • * ^-r ' ' l ' 'S -I ,. , . » • 1 I ^ ' 
; ^' - - - . . . 

Un dispaccio ufficioso:':ffr(hunzia che 
'nei circoli ben formlitiWàssicura che 

IgnatieJDf abbia datò tè sìi^Uimìssioni 
d ,̂ mirnstro dell in terno. 

' ' - » •- f ' • .'' I '' ' ' 

, —Si,conf.?rma,cheil Vaticanorichta-f 
mora il nunzio di Parigi sotto colore 

» 

Crispi giMicq.to [àll'esterq 

U i Wiener :iÌÌ(gemmne^. Zeitung, 
'•scrive^nella sua e Rassegna politica 
^%l 30'maggid'r" •' • ••:>•;- ^ n/;. . 
: Il signor Orispi ha credùip che va-
lefse la' pena di smentii^pformalmente: 
lasStupidapStorielU di alcune sue os-
sefvaaiioni sopra igramt'ns di Parigi ed 
i"proftìà'sorV'tedeschi/ '̂" ••VJ-:V * ,̂, • 

. ! 
q 1 

^ f ; 

-•'4'-. 
^••1 

I ,• 

r \'. 

T ' 

î̂ ' 

ftp://ftP.0


*KoR.p*era,davvéro bisogno di fa Ho. 
Co^^hiScJ^raggìunto lo scopo le 
Ittxloni fi-aMsil 

I I 

Sì dice cWé' yUtorftugÒ mandi una 
a u p p S èUo ^ f per far rendere 
gìustuia agli ebreu 

il 
•m, 

L ^ , x . i 4 - , ^ J ± 

^ - ' 

Darwin ìn.jMssia 
Nelle Università russe cucoìa una 

liatR dì sottoscrizione per uha corona 
colossale che gli studenti rusBi vogUo-
no "deporre eulìa tomba di Darwin. 

Ila apttoscrizione' è 'oste^iata dai 
r̂ et̂ ori e dal ministro D6lÌàno>??;l<^ùàU 
temono che questa solidarietà fra gli 
gtudentì^ell'onorare i|^grande natu-
raìièta inglese celi un' altra solida-
ielà pericolosa. • « '̂ * -

> 
T - ' 

ii 
.M& 

i a marina cinese 
_ • ' _ • 

hik.China Merchants Steam Navi-
gdtion Compani fu fondata nel 1872 
per4ìa navigazìpge dì cabotaggio. 

ìji flotta si componeva in quel tem* 
pò di soli due piccoli bast imenti , uno 
(il 507 tonnel la te , !* altro di 661 ton-
[nellate. 
I Dieci a r iWsono trascorsi e lOTom-
pagnìa possiede é^gi 29 piroscafi di 
una jpor ta tad ì 20,747 tonnolEt© e 'hon 
contentandosi del suo programma pri­
mitivo, la Oonapagniasì à impegnata, 
recantamenle, nel commercio t r ans -

j • ; / • 

•A m 
• ^ ^ • , 

ì̂ . -i! •• 

a?HSL:E30-K' A-l^kMX 

dichiara che r^ti^hilt^erraacceUè^yó-
jentieri Jjî „,pi:pppatft. fr^niè^e,.*I^^una 
conferenza a ÓostantinOpolì come IIV«K' 
zo di aifrettaro il ristabilimento deU 
r ordìfte in: Egitto. L* IngSiiUerè-^sug-^ 
geri aì̂  S^lt(iu|^8sere deaìdéra^ileiil 
presenza' dell^jiandieri .tuima|t̂ ,inenev 
acque egiziane o che un baallmento 
turco parti ormai con iin oo^nmiHsario.s 

Fil d i p e l a la corrispondenzaJ finO; 
al 7 gennaio. " ^ w 

Si consulterà la Francia immedia-
tamenta se devesi comunicare la cor­
rispondenza fino al momento presente; 

Dillte conferma I* aocord^i^lraj^^ll^ 
Francìia è, 1* Inghilterra nel moraentp; 
che entrano nella conferenza., 

"Giadatone espone la necessità, idìj 
una politica prudente col concerto. eU' 

^%$peo. Dice che si sbarcherà nell* E^^ 
gitto solo se sarà necessario ".proteg­
gere i nazionali; soggiunge che Ara-. 
b i s i è tolta la maschera e vuole de-^ 
porre il K9(̂ yfe e soatituirgllTHalìm.^ 
Ma! r inghi i terr i si ritiene impegnata 
a soBtenere il Kedlve attualo volendo 

, continuare la politica iniziata col porlo 
sul W n o è perchè agì con onore e 
lealtà perfetta {approvazioni). 

Qladstone soggiunge che 1* inter­
vento militare europeo potrebbe so­
vreccitare il fanatismo mussulmano. 
l)ice : europeo.:per distinguerlo dal-
l* intervento turco. Dunque #ìWtìr-
Vento earopGQ non è fattìbile senza 
maturo esame. Constata che la pro-

'posta"'di una -conferenza fu spedita 
ieri alle poten^j..<Jìce-che i rapporti 
consolari^ Bì riferiscpiijO a Voej che la 
Porttf eJbmsi incoraggiato Arabi, ma 
ignora se queste voci sono esatte. 

LONDRA, 2. — Lord Salisbury di. 
chiara essere impégno dtopic^re dèl'-i 
l'Inghilterra il ^soééenore' il Kadive^edr 
espellere arab^ pascià. 

\nota^.anglo.francese del 29 magsjioill 
sceicco arabo Abraed Essad, vprove-
nìéMé dalHEgitto, è arrivato. 
" ^LONDM, 2; - Il Sfàndflfil: è li( 

brnirjf?Pdsf Considerano la conferen­
za come una rinuncia definitiva alla 

^vinafiaimftj secondò l a c u a l e Plnghìl-
*"ierra possiede ìn Egitto interessi^e; 
• diritti diversi dalle ^;aÌtS''|>otenze; 11-
^yim«a*dubita che i l decisioni degli' 

ambasciatori producano maggiore ef , 
fello sulla POTO dille loro ultime 
riaccomandàssioni ìderfliche, La confe­
renza ha per Jacopo dì tutelare le 
suscettività delia Francia, offcendoìe 
occasione di accettare t V inteYvento, 
turco» come^Ordine dell* Europa. 

^^jPlSUUA, 2. — /:(J?|Mera dei Jordi; 
Granville tenne ieri tìft discorso ana-* 
logo a'quello di Dilke. Aggiùnse che 
la Francia e 1* Inghilierra erano sul 
punto di inviare ciascuna un rinfoLRip 
dÌ4Ìtre>corazzate per la' protezione 
della vita e d<'lla proprietà degli eu­
ropei. L'accordò non è solitrnenie colla 
•Ffaneia ma con tutte le potenze. 11 
governo inglese impegnò il Sultano a 
sostenere il Kèdive pjjp^c^spingere la 
accuso mossegli dì richiamare a Co* 
stantiuopuli gii officisili capii del tno t̂i 
vìmento militare in Egitto.— Deman­
dando Salisbury se è vero che 6000 
soldati egiziani lavoravano alle forti­
ficazioni di Alessandria e che il go­
verno inglese sì rifiutava '̂̂ di permett 
tere alla flotta di oppQT*èi ft qiièstftl^^ 
vori, Granville èli rispose .di non pò-

«* Planari 
mcìno aWÉberM!^&àr4l^^^^ 
f I T f l ' Y 

iV li-

• A ' . 

16'!:^^-

Quaiiià etfii'a finJì alififtico di 
iiCri 2 1|4 . . . . . L . \ 4 , 8 0 
Mezzo fiasco , . , »^ .#@, . 

.« 
1 ' a 

da vBasto al fidlsco 'foiba 

no L. A*B& 

Acque Minerali arsenico facpltnoso 
per cure interne ed esterna. "--I^ar* 
idrotoraplca.,;—Baff^ì R>4 |̂L ^-tSala 
felettrotèra{(Ì||,,Inflazipriì.5" ^^"a 
c&itìpreÉk. M - % " • * ' ^ "•• 

^/^ Fratelli Dottori W A I E 
Ptop ietari 

I. qua! .%< L. «.SO 

^\ ^ 

l ì , » . . » «*®«t» 
Tiinto pVr l*®lió che pel "Wine sì 

garantisce le qualità perfette da.ìnQn 
temerne Ìl confrontò. 2623 

fiigeneratore 
V. 

s;-

.^^ 

{Agenzia Stefani) 

P4HIGI, i' — /Cam^rtìt/ ^ W a - t 
jfaas^ interpellando, diiea chs.Freyci^-
net voleva Tinfluenzafrancese e la sua 
preponderanza in Egitto; i mezzi a-
doperati invece furono ìifjcoersptìj-Iai 
alleanza coiringhilterra fu una mistifl-'^ 
l|azi^nej avendo questa interessi rivali. 

Freyeinet risponde conformemente 
alle ^precedéa-tfi; dSidntlwiorti. ?Elcors»i^ 
JÉill*ap|j),|!^:inglese e quindi al cÓWlerto 

I auro Deb per garantire :l' indipendenza 
jdeirfegilto. Confutò le critiche di De-
Ijafosib contro T alleanza inglese, È 
impVoMerite attacclfe cosi un alUato. 
I tornii di in Egitto obbligano l'Europa 
a in&^^^^ La tradizione della di-
plomf^itlS^aropea non permette dì 
faraunaquestioine francése della que-
stìoui-egizi^an^r^Jl ..conoertQ .̂oui^{>4^^^ 
è la 8fll^jpKans5Ìai-.d%|fttn» ;sotl!Uftoir«s 
pacifica; ogni altra polìtica condurr 

.MADDALENA, 2. Garibaldi 

j 

h 

dottore ij^banese. 
.CirENOVA, 2. -™ Stasera con m 

miglia partono per Caprera, causa 
la gravità iejio stalo di salute del 

del generale.è gravissimo. 
, R0M4,;2:-- Dall'isola Madda­

lena giunge al governo la dolosa 
notizia che il generale Garibaldi 
mori alle ore 6 Ì fi pom. 

BUKAREST, 2. — I l Romànul dìf^ 
che la proposta Bàìrrere, àccettata^ffà 

Illjttftilflì^pot^iiva^lieiPcombattut»^ dalla 
iìÈfeittittn ì » 5B>da:Hw Bulgari ai îfuitts^^stììnftì* 
sTaccoffliendo V umani tà dei voti, può 
^'n.ffitì&rarsi respintà.^sv^v '>;-;,/> -.• 

Sul voto die M u c l ^ , 

6̂ 

nel i^fiMlaré spddisfA?Lionei AfcCéttdesi; 
resfJ^ieU'uUimatur^ ' - ' 
, UONDRA, 1. - .L 'Agenz ia Reuter 

* '̂'céVe da Cairo: A 'mezzanotte iì Ke-

ichè fàccia3f%r,ap|Ì)g^ft I lieolatóil ^iMerr^^fuiWvi cìpa 176̂  asiér^onj,;' 
Meììa Destra a! gòAnrolvaorio unanim# il|ua^^^^ re'imbblitarik É ì dfetra 
inel respingere ogni avventura in Tur- volò contro. 
chia;i%^^rciò si chiamerà a consulto t v MADR|D,|SI,p^ L'Uruguay persista 
l'intera |:ur^fl^B?^pt%t^o^di uif in-̂  ^ ' * - * "̂  '^ " • - •^^-- -
lerventO'militare'fr;àncese in Egitto è 
assolutamente escluso dalle intenzioni 
del gfiverno {applausi). , • 

Gambetta domWda ciò che il go-
verno;>dìrà alla conferenza se non à 
ascoltato. 

Freyeinet rispondel^cha se qualcuno 
credefche la Frai '̂dTkf^debba andare 
in E 8 | Ì # per f^ipS'tina^ spedizione 
iiiilitM'e la Camera' 'a%v<^ pronunciarsi 
ifra lAdoe politiche {^p»tau8i), 

Gambetta dice che nolo può udire 
senza); protestare che la Franciaf mai 
interverrà. - • ' \ ••J'̂ * '̂ ' 

'Frel'cinet spiega che colle sue pa­
role non volle dire che in verun casò^ 
a iFShcia non interverrà milìt&'r/ 
entOi mf^^bensL^che la Francia 1# j^ 

accetterà^maì di sciogliere isolata-' 
mentèl colla forza la questione egi« 
liana rientrando nel concerto europeo 
ii govlrno accetta i carichi risultanti 
&lla Recisione della conferenza {ap-
lati si). 

ter entrare in «lettugU^ e ish'éf'̂ ^^g^et-
tava la responsabilità 'd^lrfofaìni 
dati. • [ti • t , "'^^ 

^Càmera dei Ùomun^f — Oompleta-
Àien|jy^,d|lltì dichiarazioni del mini-

fSWi^. GÌadstone disse ;che per il ga-
'verno inglese non fu lìlai queatione'dl 
spedire trujppe ÌuropeÌ*ìW Egitttft: • ! 

*' Domandwndo Smith ;^.e>il governo 
sapeva che erigevansi fortificazioni do-

: minanti la flotta d ìAlésàWaHa^^ i ike ; 
rispóse che tre picèol^inavt '^^ *6àsso\ 
fondo furono «p^ttfe M Al^isi^htlrià; 
V ammiraglio Seymbuii.nón h'à mani-' 
festata alcuna apprOva^)oilé.A:ggitin$e^ 
che Q ciascuna -estremità' dèi caufiiie* 
sono collocate àue cÉinònierè^'' 'lìna 
ling^lese, 1Yaltra francese. La proposta 
'df Uhi donferenfa fu indirizzata ;̂  alle 
potenze mercoledì ultiquo. Jt}«7iìVeb; 
besi immediatamente. 'FrèJ'^cinÉjt^hà' 
assicurato che ìà Frangiti'eM*Iné1ii|.^ 
ter ra vi interver^rebberc^ con perfe t t i 
armonìa di vedute. 

! 

# 

Ristoratore dei 
capelli perfezio-
natod^i chimici 
profumieri fra­
telli Rli-.'rf in-

itìà^entorÌv4eÌ Ce-, 
rone America-
xìOi~ Rinforza 

' la radice • dei 
cWpelliji ne ini* 
pedisce la ca­
duta , 4i fa cre­

ano dalia forfora, r ida 
ìl lucido 0' la mormdezza alla éapigrla-
turei, òoTi lóHa iV'biàncheYià tìèHi 

. pelle,,ed v i j* P'*^ ^^^^9 -̂ ^ :*'"H? é^ 

Noi giorno 15 giugno 1882 alla a r s 
13 mer. si terrà in Padova^ Vm G^llo, 
N. 45giì}|. Piano, a rmezz%dlél ' h t t a ì è 
d o l U ^ i a c o m o Fiinoairuopoi de le la to , 
,Ì*aifa volontaria, sul dato dì L. 4ff5S& 
di una campagna di camjSi i 55 i^irca 
con molte fibbrìche.;8ìtft iri Gargara 
S, Giorgio. • 5 1 
i;'lì capitolato d'asta sarà oston,albÌl© 
nel locala suindicato dal mezzogìdrno 
alle 2 pomi cli;.ogni gfiorno da b ^ | i . 
Padova, 29 mafrgio 1882. Sf769 
fflESESSaC-™-^ 

^ l l I - . 

scere, pulisce i 
1 

• / 

1: 

in piazza Uujtà.d'Italia vicino alPei-
gran Guardia, jfur restaurato lid am-
ìliato, avendovi annèssa là̂  vicina 6òt-
ega che vi era iliigipiellìet^tnm^do 

da sodaisf^re a tutte le esigenze'l^ri-
chieste oggidì in un cafl'à. 'li 
^ r|Ì%rWàW ài cui è fornito sono^pa-

iÌecchi\è ék f}<k importanti, il servi-
%|a dei' pili dilìgenti ed i .generi'lfella 

F A f v f l t n S ' ^'Sé h i ^'Ì.h-. triSe spar\ c h e j favore che ì L | ù b . 
ìativa istruzione. bUpo.le h» siW ;a,d ora,dÌmoWàto 

C«sr®B^© .^iH©rf©^sio • « ^ ^ a n d r f > ' % r ^ pià\crescendotaft'Èo>ià 
La più r i n o m a U j l n t o a i n cosmo-^ faleccelUpa dei, geneci.ènacci^in-

ico per tmtóere mcantaneamentó ca-' libo pet" tìngere 
pelli e barba. 1- Lire 3 3Òr V 

-^ I •• 
~M? 

' * 

A 

; ^ ' 

-• 
pai.'fliai3miiifla3sdBagasai^gsg3E 

P . F . EmiZO, Direttórer ^̂  
AKTONIO SrsFAm-^Gehnìereì^pomàSilé 

infiĵ cô , è, riuscito^ « i 
preparare una tintura istantanea piùi 
semplice e natqi^^eKi?— ^^4.^ « , .: 
r t ìeppi i^i-^ .V^^i,a ii^jJW^va alla» 

' òr'ofumerìa Aferafi airunjversità edalh 
Parrucchiere, yìntoniolledon,; Vìa iS.f? 

Vè 

kur^ !:'*.*.'< ' 
L 1 ! • ^ ' • > . ; i 2329 

3 i - -

pagriat 'a.dalla,mitezza dei prezzi. „. 
.ti 2741 

)^f?>Ì'5;K? ''''t 

^ t r o r'danni #lla; 
IM 

ì 
costlijiita iu|Iilano nel Ì857 

e premiata con Medaglia d'ON alrKspos. Naz.. 
^ MI Milano jieiranncRfSSl u 

; ^ '-' > 

i^ 

« r ,̂ ; 

iì^€tt';xio^^:i.^w«ìi ^ t̂e 

dive ricevette dal suo agente d» Co-
stantirippolì un dispaccio^ annunziante 
che i r commissario ottomauo part i rà 
domani a mezzodì per T Egit to, senza 
aspe t ta re la conferenza. 
.F PIETROBURGO, 2. -^ Il Journal 
derSaint Petersbourg d ice che la riu­
nione di una conferenza risponde al 
p'^ogramma storico della Russia ; poi-
cKt\^vrà::lqL.sc1ìpo dì consolidare Tao-
coicio^tlèllé potenze % ^ i determinare 
la condotta da seguirsi in tu t te le 
<^iiPStionì riguardanti l 'Odiente . 

Gambetta replica che se la Francia^ 
olle ĵue dichiarazioni acce t té rà" l lC | t 

tecipagamente la soluzione della confe-^ 
renza,^^dimos|ra la propria debolezza 
i fronte all' Europa. , 
Ribot constata la necessità dì man-

|tfinereir indipenderfiaf^eirEgitto. 
Freyeinet risponda che la Franc ia 

sndrà(alla conferenza basandosi sul-
'integ^rìtà dell 'Egitto ©sul manteni-
mentol'dei flrmani allo scopo di pren­
dere 1̂  precauzioni per garant i re l 'E­
gitto in caso di avvenimenti che al-
ierinoiia vaìidilà dei firmani; e che 
fiache^pel caso del l ' intervento della 
Turchia, la indipendenza del l 'Egi t to 
Verrà tutelata. 

La damerà respinge con 323 voti 
contro 176 l' ordine del giorno puro 
e semjilìce propWto da Clemenceau èj 
appiyip b'(in^V298 voti contro 70 l'or** 
dine dpi igiorno dì. Carnot, in cui si 
fl3prim,e Iff^fìdlicìa'della Camera nelle 
tlichia^azìoDÌ del governo. 

f» 

.ROMA; 2. — h^Diritta dice che il 
Re accettò d'es^e^ padrino del figlio 
del principe imperiale .d^ Germania. 
Amed^^n lo rap^reja^nterèbbe. 

PARIGI, 2. 4Sl/gìartìairaicono che 
' ^ i ^ ? * ^ * * ù i f o r ^ m i ^ r i g i che 
accetta* |a^qo|pfertìnza>|SC|^desioni di 
altre''potenze, pervenute a^^^Londra, 
donde pàrticoiSo- Iq prìmo.;^1fatict>e(vat-
teenndosÌTa'.^|5à'r%i.' "x/ , . / ' /*" 

ARIGI, 2*:i*^^|i'Agenzia U^ms ha 
^m)| Cairo: Il'i^onsole di Frsncia^^fl 
Wovi eforzi per''persuadere Arabi'pa^ 
sqi^ a conformarsi all^^iHmatum. pJio'-^ 
pòse che Bagheb furnfJyir'p^nuovo mr,-! 
nistero, con AbdalUhtfiMag^^^^ Pen­
dono tratttUive in quort̂ -^sens îjj ma il 
Kedive ricusa la comfetìa^i^i?©^ La 
tranquillila è ristabilita 'f(][>'Alàéaii. 
drìa. Ritiransi dalla circotazrpne la 
petizioni chiedenti la dep03izî ò(i«e del 
ÌCedivp. ^ 

LONDRA, 2 --Mi Reuterbureau M^ 
da Cairo 2: L!4Mftfit, rispondendo 

8air invito dtìlla Francia per una con. 
ftìrenza a Costantinopoli, disse che é 
disposta ad accettare, ma primA dì ri • 
^B^phdérei deQnttivamen||» deve con • 
fceittarsi-eolie; altte potenzei^ 

COSTANTINOPOLI, 2. - - J circoli 
diplomatici credono che la conferèn­
za sia pos6ÌbÌl&^sòLÌIfttito.i9et;'4'ogg§li|EQ 

Agenzia Principale di Pàdova, Via Muhicmio, N, 4. 
' ^ • ' ^ i " " ^ ' ' " ^ ^ ' ^ ^ " — - " - . - ^ . ' • 

Questa Socìet̂ à che| per l'esten­
sione dei suoi affari, ipel^pr'mcipio 
sul quale^§ÌA!tìa,;p# K regola­
rità della sua Amt?iinistraz^Qne,,e 
pei beneficii c^e |iai re^atp'lallà 
nostra Agricoltura, yenìya;daj,G;ìurV 
dell'Esposizione Na?iooale;i}él.l^l 
insignita del i&reBnio 4 e l i a 
Siesalaaglla .sl"0r,^,^||,apre; sotto,". 
i migliori aus{)ioi l'Esercizio Ì8S2. 

Raiìorzata' di^Bi,4 Ja^É '^W^-; 

ottenuto nelle ul|ime annate, aj^pr 
do MM0tiaaIi0eii i leJ^n ép&i;> 

/xet^éalaato isi-
tegraisneateiijtutti |i ,cf3^^nsi^ 
dei danni, l'Assemblèa >rGéner̂ le 
deliberava ài M ^ p e l i d e r e l a 

disponendo nuove misqî e per Tau-
mento d e l ©aMtoi© dl-ri<<' 

^eri^ 'a onde pr|sentare'maggióri' 
pùarantigie ai propri afesicurati.̂ ^M'̂  
5#Questa SocietàMa quSìe nel cprsò 
di 515 anasii ha^operato ^̂ sppra u 
valore di oltre sto afi6ÌIIÌ!Mè di 
lire, compensando danni per più; 
dì U0 aB2lÌÌsi3fi|vuòle risponderei 
alla sua missioncl cl^'è di assicu­
rare non col lucf^o ma còlla po' 

utenza delle mutualità, se(commvU 
jlìene, sarà sempre sorretta' dal-* 
"rapfòggio e dal boncòrso dei pre­
videnti proprietari ed agricoltori 
elle r hanno fìnoiad ora sostenuta. 

W k p o ' e ^ntterpeiico e depura­
tivo degli Umori e del Sangue, 
È ormai uh'fatto còtnp!ùt(i'irf tante niigliaia,!. 

di persĵ ae; che l'anno esperì infintala. I)essà":è I' 
»vun^rìméltò positivo' per L r C^vliia e" l^^ 0#^' 
-. iiia|g|3.prevenfìn(io anche l'una e 1̂  attrr iir ci*-"̂  ' 
loro ctie ne fiinno t'uso, n -K.,* ' 

ir'LiquidS,*|iir6, c(JÌne;rac#;^hfl3^pòtenra, 
dì ridooaf'òm modo permanente y. colore,A|Ie,̂ ,. 

' càpigtialura ' ed alle barb'e,' ed̂  ^ esti-ìéèo ' ad " 
ogni sostanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non macchia la pelle;, t 
né la Diancheri9i ed essendo;; Antèrpetico si pà ĵ 
bere sanzà.pei'icpjo di. aTlelenamentp. Ridonò' 
il primitivo còlòFe éntro giórni di'ftcìf ;̂«,,>. 

*- Prezzo di: oiatìciin vasetto slii irl Poitìata che " 
in Liqaido: 
; , Pervla^jCalvizìa'•., . - L . *™^^ ^ ' '̂ '̂̂  

,. .Per:ja,>,C?inìziâ v, .. . ì ^ 5 : ^ ' i : • p- i 
Ùnico deposito'*" in Padova presso il signor 

kmom • pUlGARELLI.parucchìere .dirimf^tt 
air Uhiversità. ' "^•'^ •I-1 "^^ / j - ^ 

u 
Riipprtìsenlanie.A' Oìan^ via Spìrito Santo,. 
" " "' ' : 2657' N. 1043 Il Plano. 

;sùcèess9reideUprof. ,.^fBB»©ssi5S«t m~ 
ceye^ nel pi;0Rr|o„,,g,^^inegq, Qiantis^ico 

ciascupa s.^timaoa. dalle .ore,.1,0^ ati t . 
alle ore 6 j5om. l'^ap^i ^ , • ^ - - . ^ 1 

; ^Pia^^a Unii^,,mmmtyf. Po%zéito 

JDietro inyUp dei suoi co.mmitdfttv 
si reca al rispettivo loro domlciliói 

wm^M 

fJ«Tfó 

- - ^ • J -VI 

i 

di GIUSEPPE INDBI^ 
f: ìOltie "alle spodiziom-'ail ' lnifrosso-
^SVENDITA; ANCHET^L MmuTó: Il 

C®p|s©mya Cillbda»© di seta; di 
•^Itrp: l »a8s« l fasto di tela; tMj^ 
tutto feltro flosci, neri é chiari. C Ì -

JjttiH ;pe,r,, società';, ^s^ppitóiaiail pejr 
fanGÌullii;.Capp©ISt p o r ; .«acor-

rjfitttS; CJrappoiU di feltro, per si­
gnore,; .verniciati .da ^cocchiere; ilMeé-
ff©t©. di, set.a'i^^cc^, eOc,:tSii.a|samono 
commissioni per corpi di, musica, ab-
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campest,ry^j>dschi.Yff.tlji,uttoa PREZZI 

|F!|SSL.DIF;Ae|ÌBlOA quindi .con RI. 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per Va 
^yii:ente, u. ;V'. \ ; 1.(2746) 

• • Proi3\nc%a'4iJBèììmo /Vèneta}' I I I 

â r̂ 
* 

-•! 

^^ i 

l r '. 

ipétttiraiìl'l; Giugno 
• \ 

- 1 

2703 
VAdente Principale 

' ^ - ' I - - " - 1 ' = \^K-:'"---

Chi' desiderasse an'^icip^rep.io j Stav-
bilimento è sempre aperto. 

N ^MlnihVioaU^^h^' d- 0.̂ 0 pótji à af-̂  
lOgglartìi olliré-- centóvpferroriè[< anche 
con appartamentini' separali, a prezzo 

v.danConvenirsi;, per di^^^piùralar tanto 
desiderata strada che, df Sagrogna 
mette Mllo.iSiabilirhento, .i^dVie' com­
piuta. Ut'liaio telegrufìco, Posta e Fan-
maci»";ieliò SLab'llm9nt(y;^S^ló.'liJlBP4e 

/docow-̂ scî zzesrv^ -̂ v-ry^ - ^ 
Medico ^direttore alla cura, dottW 

"WliraeosBK-iw-lf.ei^cialo;. medicp, con,-, 
sulentein Véritìzià,'ciiv, Àasg«l(» dòtt. 

,jj _^v^f{ ipformazione e programmi,, rvt, 
volgersi ai proprietàrii. 2738 

fi 

C;||gB»ur̂ o PeisÉikfratVl^li 

c% 1.-I • • 

ri - -

A. 

• -^V-

iii >.< 

avverte questa rispettabile cit tadinan 
Ka che giovedì p . y . \ e così in t a l ' 
giorno in Ciascuna settim'mu%ì^recherà; 
a'Pudova all'A.5lj93B»g» d©l8ia CJD^®-;* 
«ftB'"«|''®B-8& ivi rimanendo dalle ore 9̂ 1 
•^l|lì:'P,«'"'^'>^^J»**'^.^,f*9n"e''v # dispo^^^ 
sizione di ch i l o richiedesse U-^UIopera* 
sua. \ 

^'•;-.',--V"- • 

i m^^j^ t^@OU3SXTX 
' ' ' • 

•" • J - ^ - ' I V | l 
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Freiiitf IsiMto TamariÉ k m 
(y<àd\ atJuìso il» O/ar t r t PagxÀ 
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DEL RINOMATO 

e <ll IH %% O 
• I 

La solu unica T e r a acqun dj^f a^Ì0 è V aoqua dyittt del F o n t a i i S i i o d i r e j o . 
a 1500'nietii circa dal livello del mare, ed a circa 200 metri 

sppra.l* altra codoscìuta per ABS^SC» ffoiiio. : 
Offre òt|||na ricelta per gli anemici, pt^rìdeboli^ier;per 1 convaìescèntì^iefficfìGìssìnna 

contro le malattie del cuore, fygato^.milia, degli organi d!gefèh|^.,deUa r 
generazione e dey|^ vescica. ^ Per là ricchezza del gaz, àgìdo carbqnico in confronto 
dello altre acque" pur minerali^ Inacqua del f#ia*«iì)lsfiss d i rej4& è roaggiormenie 
sopportatai dagSi stomachi ì più deboli, riesce più assimih.faile e digeribile, unica di cai: 
si possa^ f̂̂ r u$o in propria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime 
di vita. 

Eccellente ed igienica bevantìo, tanto da sola come mista a siroppi, vino o birra, e 
può prendersi tanto prima come durante o dopo ii cibo. 

Il sottoscrìtto prega ì slg. Medici consumator.bdi; non restar ingannati da altre acque, ' 
e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inve^meiata in »'OSiO*»»àt«%con impressovi: 
le parole acque fegjginose del ]F®Kl'iII«BKO d i # ^ ^ • -

' • 

' L* Imprenditore E. 
Rfsaa® tàf5m5*35̂ 'al© presso la direzione clelhi Font© in Yerona vìa Fotta Pallio 

N. 20. —̂ In pBialciwm presso L. Cornelio — Pìaneri e Mauro — Durer-Bacchetti — 
Penile — Zanetti e Roberti e tutte le farmacie. 2719 

n chi proverà esistere una UlasSisrÉS per i (jàpelU è per la barba, migliorò dì quella 
dei fratelli Keitì|£6, la quale' è di'una azione rapida ed istantanea, non maechiaja pelle, 
né brucia 1 'capélli (còme qiAasi {utt^''Ì0 altre tinte vendute sinora in, Europff^'anziwsli 
lascia pief^hevolì e morbidi, come prima dell*ope)Cft?ìone. La medesimWltea lia ilìipp-
gto: pure'df colorire in gradaziotii dìv'ètéi. if^^^ 

Questo preparato ;!^^,Uenuto un immenso successo nel mond£^;,lo richieste e la venr-
dita superano ogni as^uativa. Per^sylagnare maggiorniente tà fiducia ,del̂  P^MiP® 
napoletano si fanno gli'(?sperimènÉW^ràiÌs. " ' '"'. ••••'••:• WM^>^< - ^ I ^ 

Sola edunica vmdita della i)«m^i»^^uj^a presso il proprio negozio dei ff'Bft'i'iiiiiM^ 
E E i s r ' I ' , profumieri chimici france4,^.:,l'ia iS. CaScr l i aa a ClKlala 3 3 e SJc sotto 
il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martìri) -^ Napoli^^g^I^ir©y,si«3 Si. fi. 

Tutt*altra vendita o deposito in Padova ItSve essift considerato come contraffazioni 
e di queste non havvene pochei 

Ile)^gM|o^ IBI I^adovft presso A. lBe€S«»5a, Vìa S. Lorenzo — Cr. m^^rail par­
rucchiere'^-^ Ù'er^aitt presso G. «Salii, Vìa Nuova — C^siistSasìS, Emporio Via Bo-
gana — WEÌÌS^EKIM presso lisasi^ciga, Campo S.'Salvatore —' VittKam presso ©IftFsil-
lalcjfl, 424 Corso — =MaBiiié^a«:?;«a, 91 Via Cesarini. — TOFIBÌ® presso C ^«5y-
] iar«l i 16 Vìa BarbaroÀX — «»lir«i|s:i8a Via' Barbmtftu^t. , 2512 
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L'Ortopedico s ig . I j . a r i t t C ® , con Stabilimento di Presidìì Chirurgici a 
Via Cappètlari, 4, tWflIitore privilegiato dei tanto beriéfici e raccomandati €SJ 
^craiagii4» a u a t o s m l c i per la wera c u r ^ / e snigll«sr:,| | |néiflo delire WAl^ 
raggiato; dal crescente numero dì richieste ĉ ,» a lui -pervengono,, dal Venerei, special 
mente, espone anche quest'anno in WGHOSÌKS^I ami 1, a l à n d « l e o r r . eilgM^iiì^ 
un ricchissimo assortimento dei sa lu t s^^ l ^r®alosél della rinomata sua officina, certo 
cosi di favorire i móiti clienti e quanti amano la perfetta tutela dèi proprio Ìficò con» 

^J|»c»»ìffl«alv, s p e s s o "fWtalc.; '"•'•',•-' 
iCiCia^a» sMjj|«;c®aat€€j»-a ,̂§*«>amSc© sistema :aBt]MB€#, troppo noto per decantarne 

..la-SQfiperSc«rÌÌ¥}:ei'@lra®r<àliìhirSa efOiecicia abclac; saoÌ®s^@Ì'più d i s p e r a t i . 
pipreferito daHpiùuUustn cultori della scienza medico chirurgica d'Italia e dell* estero 
'èiiccome'quello che rasserra ia dilatazione dei tessuti, càusa generile delle Ernie, e che 
hallii orinaliiasg^ a desiderare, eia [ier con t en^ , all'istante, qualsiasi E a | | M ^ , sìaper 
piodurre, in modo soddisfacentissimo, proii^l^^éd «t^ilgaal r lsulé teSis é inutile ag­
giungere che tutto ciò si ottiene senza che la j ae rsossa alfot^^ ^g^ ^raa^a abbia a 
subire la minima molestia;'Vnzi, àlvpppoBio, g è f e tì^ aiisa tas'Bolil©*^^©im©^€3iS©'Ite©-
^ cei^op©: Le tfùiiéfòse edyilriÌ5ft,ntra|̂ t̂ guarìgiohfiStenule pro^^^no ad evidènza quanto 
esso sia utile aU'uma|iità sojer^nte. 

Nell'interesse poi cfèl pubblico bene si avverte di guardarsi dalle contraffdziojrii le 
quali, mentre non sono che grossolane ed infelici imitazioni, peggiorano lo'statd'*di chi 
ne fa uso; il vero Cinto, sistema aSrariei®, trovasi solo spésso rinvéntorè a Milano, 
non èèsèndpvi alcun deposito autorizzato,alla vendita. — ' 
deformità di corpo. Non sì tratta per corrispondenza. 

T e n e r l a , Piazza S. Marco Sottoportico del Capello N, 185. 
S i ricé'fte taati l I '^'Ì€èrs!)f,'Coinpi*eslJ'' fe@tlwl,' ^ a l l e IO ani»<.'.alie 4 
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iStteioni •i'Vèzzì r analisi -rmforìnazioni oraits a chi ne fa richiesta. 
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Si dà consulti apchtì sopra lâ  
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Noi sottoscritti Figli Successori ed uniti Eredi Universali del Prftff. O ì r u l a n a o 
o (anche in ordine al suo téllÉlWento dei 20 Aprile 188!) ci permettiamo fi-

cordarvi che noi soHTéhdiàWòGò Sts l ropp© alepMrat lw» inyentatQ^MA^ft^^^^ nostiro 
Genitore e che da lui prese il nome di : ; ;,K 
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La Casfi di Fivemey fondata nel 1838 non é mai stata soppressa, come fu audace­
mente e falsamente assento. . ' / 

rtMvitare la confusione che molti falsificatori^^ércano di gettare nel pû  
fidare di ogni circolare, lettera e annunzi pubblicati da varii Pagliano, coi qpalì non 
abbiamo nulla a che fare. f; ''''•• ; \ ^ " > 

Ernesto Poglìano non è niente affatto successore di Nostro Padre per te ragioni 
dette di sopra. ' 
sM̂  Si avvéWJjaoltre che un tale Albeì^o Pagliano.,fu G., (Giuseppe) ij|!jQ^1fti:«Ji?|ar|Tap. 
•fiorto oollanoatra famialia e non deve intender?^'«a IsSî ailaisnaa» come si potrebbe es 
BeTQ indotti a credere. ...•-...H,,,.,V.-V,|U=-; .- . ^ -• . -. • , ,, 

Alberto Pagliano non è che un mariuàr© reigidente a Torino il quale ha veriduto i 
suo iiome ad un iridividuo chl^^f tà di epacciare la sua droga 1asci.|ndò crèllere coi 
mille\^I!,tefìGÌi.di essere figiiadel fu .p^0,^ ffifis-wlaBBaffl i?agi|saaio." •"" 

Altro Pagliano [GiovanniJ ha venduto il suo nome a uno specuUtore che j|rma Gf. Pa» 
gitano e fabbrica esso pure una imitazione del nòstro Sciròppo, Neanche lui ha nulla 
a che fare colla nos:tra famiglia,:!; , • > ;. ? f; ^ ^ 

Per non essere ingannati mdirizzare lettere J tmandatrai SDjito mi^^ P W ' vj 
Y r ò f . CSiroIsBiao P^gSIsasa®, Via dei PandmftWfy Firenze, 

Questa è di per sé la migliore delle garanzie; giacché né la Posta, né le Casse pub-
blichei pagherannoM^^fMandati, ne consegneranno le lettere così indirizzate ad altri che ad 
' " ^̂  ' " j^aarfecf « P i e i r ® I"©§;IÌfii3a® del fn prof. Girolamo. 

I r 

con 

^•' 

Si Wnàe in Padova unico deposi|ODresso _ 
525„^ìcìno al calf|, degli Svizzeri, neir antico deposito Sanguisughe. . ( 

- • _ " 

^ms . - • • » F -m — -^ ' - < . 

,'Sa* -. f r ««w^rs*'* '** '* ' '****^'*^*' '^ '**^" '^^^ì^>iM^^ iJiV^.tiia^UlHei^^'^ 
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n̂ 

\i . -. 

I 1 

-— Guùifìg^ònà sicura dei do-
pocondrie, palplteiohi di cuore, 

1 

l » i r e « 4 o r © a « | l * ì tfante ftn » r « » « t » Per la cura.a domicilio rivol|?ersi al . 
C B O & t f i w i , dai «ìgVieri K p ^ c i s t i e depos-t» yTinuncatu 

In r X ^ a depositi principali presso V Agenzia del a Fonte pm. 
w ' t / o e i m e s o l * ^ , V^VPo.zelto, 230'0, e dai ^tgm'tv Pianerà Af«ui 

resentata dal sì?'. 
UTQ Q-C. 2705 
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